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ERRATA-CORRIGE
Il provvedimento 17 luglio 1931, n. 1086, concernente il ruolo uni-

ficato dell'Uffleio trattati e della politica doganale e commerciale con

l'estero, pubblicato nella Gazzetta Uff¿ciale n. '207 dell'8 settem-

bre 1931-IX, pag. 4411, non è decretodegge, ma Regio decreto, come

risulta dal testo originale e come qui si rettifica.
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certo con i Ministri per gli affari esteri, per le colonie, per
le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il primo capoverso delPart. 3 del R. decreto-legge del

18 aprile 1926, n. 800, convertito in legge dalla legge 25 giu-

gno 1926, n. 1262, è modificato come segue :

« Il presidente dura in carica due anni e può essere ri-

confermato ».

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-

sentato al Parlamento per la conversione in legge; i Mini-

stri proponenti sono autorizzati alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1931 - Anno 1X.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTA1 -- ÛRANDI ---

DE BONO - MOSCONI - CIANO.

Visto, il Guardasigini: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 settembre

1931 Anno IX

Atti del Governo, registro 312, foflio 43. - MANCINI.
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CONCORSI VITTORIO EMANUELE III
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1406.

REGIO DEORETO-LEGGE 17 luglito 1931, n. 1112.

Modifica dell'art. 3 del R. decreto=legge 18 aprile 1926, n. 800,
concernente l'Istituto nazionale per l'esportazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918. n. 1019;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Mulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abl'iamo decretato e decretiamo:

A norma delPart. 1. sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1010, è aggiunto, a tutti gli effetti della

legge 0 luglio 1008, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati

nella tabella D allegata alle legge stessa (consolidamento di

frane minaccianti abitati) quello di Montedinove, in provin-
cia di Ascoli Piceno.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-

RE D'ITALIA blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Visto il R. decreto-legge 18 aprile 1926, n. 800, conver-
tito in legge con la legge 25 giugno 1926, n. 1262, relativo
alla costituzione dell'Istituto nazionale per l'esportazione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di porre in ar-

nionia il disposto del primo capoverso dell'art. 3 del R. de-

creto-legge 18 aprile 1926, n. 800, col disposto dell'ultimo

capoverso dell'art. 4 del medesimo decreto-legge;
Sentito il Consiglio dei 311nistri;
Suna proposta del Capo del Governo, Primo Ministro so.

gretario di Stato, e del Ministro per le corporazioni, di cou-

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1931 - Anno E(

VITTORIO E3fANUELE.

Di CROLLALANZA,

V¡sto, il Guardusigilti: RoCCo.

Registrato alla Corte dei conti, addi R w//enture 1931 - Atuto IX

att¿ del Governo, registro 312, foglio 18. - MANCINL
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DEORETO MINISTERIALE 21 agosto 1931.

Approvazione del regolamento interno per la contrattazione
del cereali presso la Borsa merci di Venezia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulPordinamento
delle llotse di commercio ed il regolamento per Pesecuzio-
ne di essa approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Veduto il decreto Ministeriale in data 20 agosto 1931-IX

col quale viene istituita presso la Borsa merci di Venezia
una sezione per la contrattazione dei cereali e ne viene ap-
provato il regolamento;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale delPeco-

nomia di Venezia in data 25 giugno 1931, relativa al rego-
lamento interno per la contrattazione dei cereali presso la
Sezione predetta;

Decreta :

Ë approvato Pannesso regolamento interno per la con-

. trattazione dei cereali presso la Borsa merci di .Venezia,
composto di n. 60 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella G«::etta Uffi-

ciale del Regno.
- Roum, addì 21 agosto 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: 3ÏARESCALCHI.

Ilegolamento interno
per la contrattazione dei cereali presso la Borsa merci di Venezia.

CA o I.

Djsposizioni preliminari.

Art. 1.

E istituita presso la Borsa merci di Venezia una Sezione

per la contrattazione dei cereali.
Gli alfari in cereali, conclusi nella Borse merci e alle con-

dizioni e secondo le consuetudini della Borsa stessa, sono
regolati dalla legge 20 marzo 1913, n. 272, e dal regolamen-
to approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068, nonchè
dal regolamento per la Borsa merci di Venezia approvato
dal Ministro per Peconomia nazionale; dal regolamento per
le contrattazioni a termine alla Borsa merci di Venezia, ap-
provato con decreto del Ministro per l'agricoltura e le fo-
reste del 20 agosto 1931 e dal presente regolamento.

'Art. 2.

La cauzione dovuta dagli agenti di Borsa a sensi delPar-
ticolo 23, n. 4, della legge 20 marzo 1913, n. 272, è stabilita
per la sezione cereali in L. 10.000.
La cauzione dovuta dai commercianti ammessi alle con-

trattazioni alle grida, nella Sezione cereali, a sensi delPar-
ticolo 9 del regolamento per le contrattazioni a termine, è
stabilita in L. '10.000.

CAPo II.

Delle contrallazioni e 'dell'accertamento dei prezzi.

Ãrt. 3.

Le merci ammesse alla quotazione ufficiale della Sezione
cereali isono il frumento, il granoturco giallo ed il grano-
turco bianco.

Art. 4.

A sensi delPart. 3 del regolamento per le contrattazioni
a termine il Consiglio delPeconomia, sentita la Deputazione
ed il Sindacato, stabilisce il calendario e l'orario per le com
trattazioni di Borsa.

Art. 5.

Le contrattazioni ufficiali si riferiscono a mesi e gruppi
di mesi designati dal Sindacato il quale ne dà comunicazios
ne alla Deputazione di borsa, al Consiglio dell'economia ed
al pubblico mediante affissione dell'avviso relativo alPalbo
della Borsa.

Art. 6.

Le contrattazioni possono essere fatte per consegna nel
mese corrente fino al giorno 18 di ciascun mese.
Doipo tale giorno sono ammesse soltanto le contrattazioni

per contanti e per consegna ne:L mesi prossimi.

'Art. 7.

L'unità di contratto di cui l'art. 29, n. 1, del regolamens
to per le contrattazioni a termine è stabilita in quintali 250
per il frumento ed il granoturco.
In caso di offerta o domanda di merce non accompagnata

dal numero dei lotti offerti o domandati, a termine delPare
ticolo 27 del regolamento per le contrattazioni a termine,
s'intende offerto o domandato il lotto di 250 quintali.

'Ärt. 8.

Per ogni lotto contrattato deve essere redatto un contra&
to separato, anche se la contrattazione ha per oggetto più
lotti.
Nelle contrattazioni a consegna ripartita in due o più me

si deve essere trattata alle grida la quantità complessiva da
suddividere in parti uguali tra i mesi indicati per la conse-
gna e nella misura di uno o più lotti indivisibili per ogni
mese.

Frument o.

Art. 9.

11 frnmento base per le contrattazioni è quello tenero, sas
no, leale, buono mercantile, ben maturo e stagionato, atto
alla molitura, del peso specifico di 78 kg. per ettolitro e
contenente non oltre il 2 per cento di corpi estranei.

Art. 10.

I frumenti ammessi alla consegna sono quelli teneri, nam
zionali ed esteri, esclusi quelli bianchi.

Ut. 11.

Non sono ammessi alla consegna:
a) le miscele di frumento di diversa provenienza;
b) i frumenti teneri contenenti oltre l'8 % di granö

duro;
c) il frumento di peso inferiore a kg. '76 per ettolitro;
d) il frumento estero contenente oltre il 3 % di grang

non maturato (verde da danno)
e) il frumento contenente oltre il 4 % di corpi estrane§

non farinosi;
f) i frumenti duri, semiduri e tipo civitella;
g) i frumenti di cattivo odore o carbonati o gelati o cons

tenenti aglio;
h) i frumenti che presentano una svalutazione compleg

siva oltre il 4 % sul merito base di cui Part. 9.
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Granoturco giallo.

Art. 12.

Il granoturco base per le contrattazioni è quello sano,
buono mercantile, at to alla molitura con un coefficiente
massimo di umidità del 15 %, non essiccato artificialmente
e non contenente corpi estranei minerali dannosi alla maci-
nazione.

Art. 13.

Sono ammessi alla consegna i granoturchi nazionali ed
esteri, aventi i requisiti di cui l'articolo precedente.

Art. 14.

Non sono ammessi alla consegna i granoturchi bianchi, ge-
lati, le miscele di granotorco di diversa qualità e prove-
nienza ed i granoturchi contenenti una percentuale supe-
riore al 5 % di granoturco tarlato, focato o sorgato ed al-

l'1 % di corpi estranei vegetali.

Granoturco bianco.

Art. 15.

Il granoturco base per le contrattazioni è quello sano,
Luono mercantile, atto alla molitura, con un coefficiente
massimo di umidità del 15 %, non essiccato artificialmen-
te e non contenente corpi estranei minerali dannosi alla ma-
cinazione.

Art. 1G.

Sono anunessi alla consegna i granoturchi nazionali ed
esteri, aventi i regnisiti di cui 1 articolo precedente.

Art. 17.

Non sono ammessi alla consegna i granoturchi gialli, ge-
lati, le miscele di granoturco di diversa qualità e prove-
nienza ed i granoturchi contenenti una percentuale supe-
riore al 5 % di granoturco tarlato ed all'1% di corpi estra-
nei vegetali.

Art. 18.

Il prezzo s'intende stabilito in lire italiane per quintale,
peso netto e per merce nazionalizzata e resa franca di ogni
spesa in magazzino a Venezia.

Art. 19.

Durante la riunione di Borsa vengono registrate le con-

trattazioni su apposita tabella con l'indicazione dei prezzi
fatti e delle epoche di consegna.
Gli eventuali errori di inscrizione sulla predetta tabella

sono corretti dietro reclamo verbale.

CAPO III.

Della regj trazione del contraiti.

Art. 20.

A sensi dell'art. 47 del regolaniento per 10 contrattazioni
a termine presso la Dorsa merci di Venezia, la Cassa di ga-
ranzia e compensazione effettua l'esecuzione ed i compensi
di tutti i contratti in cereali regolarmente registrati.

Art. 21.

Entro le ore 10 del giorno feriale successivo alla ennein-

sione delFaffai:e, il contratto, debitaluente lirinato dalle

parti, deve essere consegnato alla Cassa per la registrazio-
ne, contemporaneamente al versamento dei depositi origi-
nali e dei diritti di cui gli articoli 30 e 51 del regolamento
per le contrattazioni a termine alla Borsa merci, nei modi
stabiliti dal regolamento della Cassa di garanzia e compen-
sazione.

CAro IV.

Della esecuzione e della compensazione dei contratti.

Art. 22.

La consegna della merce deve effettuarsi in lotti indivi-
sibili da quintali 250 ciascuno, da uno dei magazzini o punti
franchi autorizzati dal Consiglio provinciale delPeconomia
di Venezia, sentita la Deputazione ed il Sindacato di Lorsa
e situati in Venezia o nel territorio compreso in un raggio
di 400 km. da Venezia.
In via eccezionale, sentite le autorità di Borsa, il Con-

siglio dell'economia può autorizzare alla consegna magaz-
zini o punti franchi situati oltre 400 km. da Venezia.
Quando la consegna viene effettuata in magazzim o punti

franchi fuori di Venezia il venditore deve bonificare la dif-
ferenza di trasporto dal magazzino di consegna fino a Ve-

nezia, in base ad apposite tariffe stabilite dal Sindacato
competente.

'Art. 23.

Quando la consegna viene effettuata attraverso i punti
franchi, nella fattura relativa alla merce consegnata deve
essere computata a favore del compratore la deduzione del-

l'importo del dazio doganale e dei diritti di statistica vi-

genti al momento della messa a disposizione della merce.

Durante il periodo regolamentare di franchigia, ogni va-
riazione del dazio doganale è a carico o vantaggio del sen-
ditore.

Dolpo tale termine la variazione suddetta è a caricö o a

santaggio del successivo detentore o girante del « buono di
consegna » di cui l'articolo seguente.

Art. 24.

Il magazzino o punto franco presso il quale si effettua
la consegna della merce, vista il lmono di consegna stillato
su appositi moduli forniti dal Sindacato di borsa, all'ordine
della Cassa di garanzia o semplicemente all'ordine.
Tale buono deve indicare e garantire:
a) la merce resa franca di spese, e franca di magazzi-

naggio ed assicurazione per dieci giorni dalla data della
messa a disposizione;

b) il peso delinitivo della merce;
c) la nazionalizzazione della merce, se si tratta di mer-

ce estera e la nazionalizzazione dei sacchi, se la merce è
insaccata in tele di provenienza estera;

d) la insaccatura, franca di spese, nelle tele del ricevi-
fore ed il peso netto uniforme di 100 kg., quando non si
tratti di merce insaccata in tele d'origine.
Il buono di consegna deve inoltre indicare il numero e la

data del certifiento di perizia, nonchè il numero di deposito
della inerre nel inagazzino, corrispondente a quello della
merce periziata.

Art. 25.

Quando un buono di consegna, dopo snecessisi trasferi-

ment i, viene presentato per una nuova messa a dispoisizione,
sono a enrico del consegnante la quota di spese e di gia-
cenza ed ogni altro cuere eveutnale sulla merce, fino alla
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reintegrazione delle condizioni regolamentari per la con-
segna.

Art. 26.

La messa a disposizione della merce da parte del vendi-
tore alla Cassa di garanzia e compensazione, si effettua me-
diante apposito modulo, fornito dal Sindacato, ed i seguenti
documenti:

a) un buono di consegna alPordine, vistato dal magaz-
zino nel quale è depositata la merce;

b) il certificato di perizia comprovante il merito della
merce offerta e gli eventuali deprezzamenti.
Tale certificato deve essere di data non anteriore a giorni

30 per il frumento ed a giorni 20 per il granoturco;
c) la fattura della merce nella quale devono essere con-

teggiati gPimporti per eventuali abbuoni di perizia e per le
differenze di trasporto di cui Part. 22 del presente regola-
mento.

Art. 27.

Il venditore deve effettuare la messa a disposizione di cui
Particolo precedente, alla Cassa di garanzia e compensazio-
ne, a partire dal giorno 1 e non oltre il giorno 23 di ogni
mese ed il giorno 22 del mese di febbraio, per tutte le merci
e da qualunque magazzino autorizzato.

Art. 28.

La messa a disposizione della merce, da parte della Cassa
di garanzia e compensazione al compratore, si effettua me-
diante avviso steso su apposito modulo.
Tale messa a disposizione viene assegnata ai compratori

in ordine cronologico secondo la data di registrazione dei
contratti e può essere effettuata dalla Cassa fino alPultimo
giorno feriale del mese.

Art. 29.

Entro il giorno successivo alla messa a disposizione della
merce da parte della Cassa, il compratore deve provvedere
al pagamento presso la Cassa stessa, la quale gli trasmette
il buono di consegna con i documenti di cui l'art. 26 del
presente regolamento.

Art. 30.

Entro cinque giorni non computati i festivi dal giorno sa-
lido della messa a disposizione, la Cassa deve effettuare il
pagamento al venditore.
Il pagamento deve essere fatto per contanti ed il trasferi-

mento della proprietà della merce avviene, a tutti gli ef-
fet.ti, solo all'atto del pagamento medesimo.

Art. 31.

Entro i dieci giorni di cui Part. 24, lettera a), il compra-
f ore deve fornire le sne tele per il ricevimento della merce
franche al magazzino in cui he merce è depositata.

Art. 32.

Il venditore può consegnare la merce in sacchi nazionali
e in sacelii esteri nazionalizzati i quali restano in proprietà
del ricevitore ed il loro peso si conteggia come merce.

In tal caso non è necessario che i sacchi abbiano il peso
uniforme di cui l'art. 24, lettera d), del presente regola-
mento.

Art. 33.

Sulla quantità della merce contrattata è ammessa alla;
consegna una tolleranza massima delP1 g in più od in meno.
Per tale differenza viene conteggiato Pabbuono diretta-

mente fra il ricevitore ed il magazzino che ha vistato il
buono di consegna, in base al prezzo ufficiale accertato per
le contrattazioni a contanti al giorno della messa a dispo-
sizione.
In mancanza di contrattazione a contanti, vale il prezzo

accertato per le contrattazioni per il mese in corso e cessate
queste, il prezzo accertato nelPultimo giorno in cui le cons
trattazioni stesse ebbero luogo.
Le stesse norme regolano la fissazione del prezzo base per

differenze risultanti dal certificato di perizia.
Tali differenze devono essere computate sopra Pintero lot-

to base contrattuale.

Art. 34.

Nelle vendite per contanti, la messa a disposizione da
parte del venditore deve essere effettuata entro il giorno
successivo alla conclusione del contratto e deve essere asse-
gnata dalla Cassa al rispettivo compratore.

Art. 35.

La Catssa di garanzia e compensazione stabilisce la data
valida della messa a disposizione che è unica a tutti gli ef-
fetti, tanto per il compratore che per il venditore.

Art. 36.

Nel caso in cui il termine stabilito dalPart. 26, lettera b),
del presente regolamento per la validità dei certificati di pe-
rizia, scada nel giorno in cui il venditore effettua la messa
a disposizione alla Cassa, il termine predetto resta fermo e
valido per il compratore, nei confronti della Cassa stessa,
durante il periodo in cui la Cassa di garanzia può trasferire
la messa a disposizione al compratore a norma dell'art.'28 -

del presente regolamento.

Art. 37.

Il Sindacato, dietro richiesta della Cassa di garanzia e
compensazione, procede alla liquidazione coattiva dei con-
tratti non eseguiti in termine.
Qualora la liquidazione coattiva non possa aver inogo

entro il penultimo giorno non festivo del mese, i contratti
saranno liquidati tanto per il venditore che per il compra-
tore, ad un prezzo stabilito dalla apposita Commissione di
cui Particolo seguente.

Art. 38.

Ë costituita una Commissione per la determinazione del
prezzo nei casi di cui l'articolo precedente e per l'app'ica-
zione di eventuali penali a carico degli inadempienti.
La Commissione è costituita dal Consiglio delPeconomia

come segue :

1° presidente, il presidente della Deputazione di borsa
o chi ne fa le veci;

2° due membri della Deputazione designati dal presi-
dente della Deputazione stessa ;

3° due membri del Sindacato di borsa, designati dal
presidente del Sindacato stesso.

Art. 39.

La convocazione della Commissione di cui Particolo pre-
cedente è fatta dal presidente della Deputazione su richiesta
del Sindacato, nelPultimo giorno non festivo del mese.
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Il Sindacato deve comunicare tempestivamente al presi-
dente della Commissione le esecuzioni coattive dal Sinda-
cato stesso effettuate a norma delPart. 37 del presente rego-
lamento e le inadempienze per le quali la liquidazione coat-
tira non ha potuto aver luogo entro il penultimo giorno non
festivo del mese.
Per tali inadempienze la Conunissione determina un prez-

zo di liquidazione tenuto conto del valore della merce con i
requisiti e nelle condizioni regolamentari di Borso.
Le penali di cui il primo comma delPart. 38 del presente

regolamento possono essere applicate dalla Commissione in
numento del prezzo al quale il Sindacato ha effettnata la li-
quidazione coattiva o del prezzo determinato dalla Commis-
sione stessa a norma del comma precedente, in misura non

eccedente il 10 % del prezzo stesso.
Le deliberazioni della Commissione sono inappellabili,

CAPo V.

Delle perizie.

Art. 40.

Sulle partite di cereali ammesse alla contrattazione di
Borsa e depositate nei magazzini autorizzati deve essere ese-

guita la perizia di cui l'art. 2G, lettera b), del presente re-
golamento.
Tale perizia, a norma dell art. 37 del regolamento per le

contrattazioni a termine alla Borsa di Venezia, deve essere
eseguita da un Collegio peritale costituito da tre periti.

Art. 41.

La richiesta della perizia deve essere presentata al Sinda-
cato, redatta su modulo apposito sul quale deve essere indi-
cata la quantità della partita di merce da periziare, il nu-
mero di deposito della merce nei magazzini, la natura e la
provenienza della merce, l'imballaggio.
La richiesta firmata dal richiedente deve essere vistata

dal magazziniere.

Art. 12.

La merce da periziare può essere tanto alla rinfusa, quan-
to in sacchi, e deve costituire una partita di almeno 250
quintali di frumento o granoturco, formante un monte di
qualità omogenea.

Art. 43.

Entro il giorno successivo alla richiesta della perizia, per
la merce depositata in magazzini a Venezia ed entro tre

giorni per quella depositata in magazzini fuori Venezia, il
personale appositamente autorizzato dal Sindacato procede
al prelevamento ed al sigillamento dei campioni.
A tali operazioni può assistere il richiedente la perizia o

un suo delegato.
Art. 44.

I campioni devono essere del peso minimo di kg. 5. Su di
essi, insiente con i sigilli, è apposto un bollettino da cui de-
ve risultare il numero di deposito e la data di prelievo.
Il predetto bollettino deve essere firmato dalla persona

autorizzata al prelevamento, dal magazziniere e controfir-
niato dal presidente del Sindacato di borsa o da un membro
del Sindacato da lui delegato.

Art. 45.

I campioni sono sot toposti ai periti senza la indicazione
del proprietarlo della merce e contrassegnati da un numero.

Dopo l'esecuzione della perizia, essi passano in proprietà
del Sindacato.

Art. 4G.

Entro due giorni dal ricevimento dei campioni, ha luogo
l'esecuzione delle perizie che si effettua in apposito locale
al quale possono accedere soltanto i periti costituenti il Col-
legio peritale ed il segretario addetto alla Borsa.
AlFesecuzione della perizia può presenziare un delegato

della Deputazione di borsa purchè non abbia interesse di-
retto od ludiretto alla perizia.

Frumento.

Art. 47.

I periti determinano la provenienza, la qualità ed il con-
dizionamento del frumento nonchè il peso specißeo e la per-
centuale di corpi estranei.

'Art. 48.

Qualora dalla perizia risulti che il frumento offerto per
la consegna non raggiunge il merito base di cui Part. 9 e le
deticenze superino i limiti di cui l'art. 11, il frumento non
è consegnabile.
Quando invece il frumento offerto per la consegna non

raggiunge il merito base di cui l'art. 9 ma le deficenze sono

contenute nel limiti di cui l'art. 11, tali deficenze sono com-
pensate dai seguenti abbuoni:

1° uno per cento o frazione proporzionale, fino al primo
chilogramma mancante (ossia da kg. 78 a kg. 77) ;

2° uno e mezzo per cento o frazione proporzionale oltre
il primo chilogramma mancante e fino al secondo chilogram-
ma (cioè da kg. 77 a kg. 76) ;

3° uno per cento o frazione proporzionale quando la per-
centuale dei corpi estranei supera il 2 % salvo quanto è di-
sposto alFart. 49;

4° gli abbuoni per grana non maturata sul frumento na-
zionale sono stabiliti a giudizio del Collegio peritale ;

5° gli abbuoni per grana non maturata per il frumenté
estero sono stabiliti come segue:

mezzo per cento sul primo 1 % :

uno per cento sul secondo 1 % ;
uno e mezzo per cento sul terzo 1 %.

'Art. 49.

L'abbnono stabilito all'articolo precedente per le ecceden-
ze dei corpi estranei ridotto alle niisure seguenti quando i
corpi estranei siano i sottoindicati:

per segale il 0.50 % o frazione proporzionale;
per avena, orzo e veccia grossa nera il 0.75 ¾ o frazio-

ne proporzionale.
Le altre veccie, gli altri semi e gli altri corpi estranei clie

non siano compresi tra i predetti generi farinosi, sono con,
siderati di nessun valore e bonificati integralmente.

Art. 50.

Gli abbuoni dovuti dal venditore per qualità e condiziona-
tura del frumeuto sono determinanti dal Collegio peritale.

Granoturco.

Art. 51.

I periti determinano la provenienza, la qualità e la con-
dizionatura del granoturco.
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L'esame per la determinazione del coefficiente di umidità
del granoturco è eseguito da un gabinetto d'analisi designa-
to dal Sindacato.

Art. 52.

I periti deliberano a maggioranza.
Per ogni perizia viene steso, su apposito modulo, un ver-

bale firmato da tutti i periti e trasmesso al Sindacato.
Il Sindacato rilascia subito il certiticato di perizia che è

inappellabile.
Ë vietato ai periti, al segretario ed al delegato della De-

putazione di cui l'art. 46 del presente regolamento di comu.
nicare notizie sullo svolgimento delle operazioni peritali.

Art. 53.

Il Consiglio provinciale dell'economia sentito il Sindaca-
to, stabilisce le tariffe per le operazioni di perizia.
Le somme dovute per Pesecuzione delle perizie devono

essere pagate al Sindacato alFatto della presentazione della
richiesta di perizia.

CAPo VI.

Dei contratti a premio.

Art. 54.

Nei contratti a premio semplice, il datore del premio deve
dichiarare, entro le ore 12 del giorno 15 del mese, al pren-
ditore del ipremio ed alla Cassa di garanzia, se intende ese-
guire il contratto.
Nei contratti a premio doppio (stellage) il datore del pre-

mio deve dichiarare, entro il predetto termine, al prendi-
tore del premio ed alla Catssa di garanzia se intende conse-
gnare o ricevere la merce contrattata.
In mancanza della dichiarazione di cui i commi prece-

denti, nel termine prescritto, si intende che il datore del
premio si vale della facoltà concessagli di liquidare il con-
ttatto mediante l'abbandono del premio a favore del pren-
ditore.

'Art. 55.

Avvenuta la risposta dei premi si effettua l'esecuzione del
contratto a norma del presente regolamento.

'Art. 56.

I contratti a premio sono registrati presso la Cassa di
garanzia e compensazione.
Fino al momento della risposta dei premi, la Cassa man-

tiene fermi i rapporti dei singoli contraenti.

CAPo VII.

Disposizioni finali.

Art. 58.

Salvo quanto sarà stabilito nel calendario di Borsa, ove
le date indicate nel presente regolamento scadano in giorno
festivo, si intendono riportate al giorno feriale seguente per
la registrazione dei contratti e per i pagamenti, ed al giorno
feriale precedente per tutti gli altri termini.

Art. 59.

Per i contratti che non siano stati ammessi alla registras
zione presso la Cassa di garanzia e di compensazione, si in-
tendono applicabili fra i rispettivi contraenti tutte le ope-
razioni, le notifiche ed i termini indicati nel presente re-

golamento nei confronti della Cassa di garanzia.

Art. 60.

Per quanto non è stabilito dal presente regolamento, vala
gono le disposizioni legislative e regolamentari in materia,
nonchè le norme contenute nello statuto e regolamento della
Cassa di garanzia e compensazione della Borsa merci di
Venezia.

Il presente regolamento è stato approvato dal Comitato
di presidenza del Consiglio provinciale dell'economia, nella;
riunione del 25 giugno 1931-IX.

Venezia, luglio 1931 - Anno IX

Il segretario: Il prefetto-presidente:
F. PELLIZZON. G. BIANearr121.

Visto, si approvä:

p. Il 31inistro per l'agricoltura e le foreste:
1\fARESCALCHI.

(6523)

DECRET1 PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3491.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Art. 57. Decreta:

All'agente di Borsa, per i contratti in cereali, conclusi
col tsuo intervento spetta la provvigione seguente:

1 %, acquisto e vendita per affari relativi ad un lotto
di 250 quintali;

1 2 6,Y,, acquisto e vendita per affari relativi ad una uni-
tà di 4 lotti.
Nessuna provvigione deve corrispondere l'operatore alle

grida che raccolga l'offerta di compera e di yendita.

Il cognome del sig. Stenech Pietroalario, figlio di Ste-
nech Lucia, nato a Fornace il 29 giugno 1901, è restituito
nella forma italiana di « Stenico » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addi 5 uinggio 1931 - Anno 1X

Il prefetto: PIoMARTA.

(6589)
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N. 3478. Decreta:

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
Testituzione in forma italiana dei cognomi della provincia .

di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Davide, figlio di Bernardo e

della fu Scarpa Rosa, nato a Fornace il 20 agosto 1901, è
restituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti gli
effetti di legge.

Trento, addì i maggio 1931 - Anno IX

ll prefelto: PionAnT.t.

(6587)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
11 cognome del sig. Stenech Giovanni, figlio del fu ·Fran-

cesco e della fu Rampi Anna, nato a Civezzano il 29 maggio M I N I STERO DELLE F IN A NZE
1850, è restituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti

.
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I PORTAFOGLIOgli effetti di legge.

Trento, addì 4 maggio 1931 - Anno IX
N. 180.

Il prefetto : PlouARTA. Media del cambi e delle rendite
(6590)

dell'8 settembre 1931 -- Anno IX

N. 3479.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per l'eseenzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Bernardo, figlio del fu Ber-
nardo e della fu Lorenzi Teresa, nato a Fornace il 24 otto-
bre 1874, è restituito nella forma italiana di « Stenico » a

tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie del sig. Ste-

neeli Bernardo.

Trento, addì i maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: PIoxArrA.
(6587

N. 3479.

IL PREFETTO

1)ELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Verlato il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che approva

le ist razioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Francia , a 2 . 74.96 Oro
, 368.94

Svizzera s . . . 372.98 Belgrado . 33.70

Londra .

. . a a 92.913 Budapest (Pengo) .
3.34

Olanda . . . . . 7.715 Albania (Franco oro). 368 -

Spagna .
. . . . 170.17 Norvegia .

. . 5.112

Belgio . . -
2.664

Russia (Cervonetz) -

Svezia 5.115
Berlino (Marco OTo) 4.512 '

Polonia (Sloty) . . .
213.50

Vienna (Schillinge) 2.688
Danimarca. . . . ,

5.112
Praga . . 56.67

Romania .
11.35 Rendita 3,50 %

.
.

73.80

Oro 12.18 Rendita 3.50 % (1902) 68 -
Peso Argentino

Carta 5.34 Rendita 3 % lordo 44.675

New York . 19.121 Consolidato 5% . 81.95

Dollaro Canadese 19.02 Obblig.Venezie 3.50% . 79.875

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV I PORTAFOGLIO

N. 181.

Media del cambi e delle rendite

del 9 settembre 1931 - Anno IX

Francia · . a • , 74.96 Oro . . . . . . . 368.92

Svizzera , . . . . 373.02 Belgrado . . . . . 33.70

Londra . . . « , ,
92.916 Budapest (Pengo) . . 3.34

Olanda . . . . . . 7.709 Albania (Franco oro) 368 -

Spagna .
. . . . .

172.12 Norvegia . . . . 5.111

Belgio . . . . . . 2.663 Russia (Cervonetz) .

-

Berlino (Marco oro) .
4.50 Svezia . . . . . . 5.117

Vienna (Schillinge) . 2.687 Polonia (Sloty) . . . 213.50

Praga . . . . . 56.69 Danimarca . . . .
5.111

Romania . . . . . 11.35 Rendita 3,50 %
.

. .
73.95

Oro 12.14 Rendita 3,50 ¾ (1902). 68 -
Peso Argentino

Carta 5.355 Rendita 3% lordo . 44.675

New York
. . . . .

19.12 Consolidato 5 %. . . 82 -

Dollaro Ganadese . .
19 - Obblig. Venezie 3,50% 79.825



11-11-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO TPITALIA - N. 210 4461

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRELIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a puhulicazione) Perdita di certificati-
Conformemente alle disposizioni degli articoll 48 del l'esto unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto Illuglio 1910, n. 536, e 75 del Regolamento generale, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n 298.Si notifica che al termini dell'art 73 del citato Regotamento fu denunziata la perdita del certificati d'Iscrlzione delle sottodesignate rendite, e fatta domanda a quest'amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-sciati t nuovt.
St dit11da pertanto etilunque possa avervt interesse, che set mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presenteavviso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovt certificati. quatora in questo termine non vi siano state opposizioni noti•ficate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

delladel di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI
rendita annua. .

di ciascuna
debito tscrizione

iscrizione

3.50 o 107700 Fabbriceria dell'Oratorio della Beata Vergine della Battaglia inQuattro Castella (Reggio Emilia) .
. .

. . . L. 252 -

Cons. 5 o/ 389540
'

Beneficio Coadiutorale della Madonna della Battaglia in San Polo7°

d'Enza (Reggio Emilia) .
, , . . . » 15 -

a 446968 Intestata come la precedente . . . . . . . . . 10 -

a 462220 Intestata come la precedente . . . . . . . . . a 145 -

a 319339 Istituto di S. Girolamo degli Illirici e Schiavoni in Roma . . 165 -

Debito dei Comuni 10092 Chillemi Stellario di Letterio, domic. in Messina . . . . ; 137, 70di Sicilia

a 10093 Intestata come la precedente , , , , , , , , , ', 90, 83
* 10112 Intestata come la precedente . . . . . . . . , a 45,22

Cons. 5 % 473680 Comune di Tortora (Cosenza) . . . . . , , , , y 1.635 -

Cons. 5 % vecchio 902835 per la proprietà: Confraternita del SS. Rosario in Sorrento (Na-solo certificato poll) ·
· · · · · ·

· · · · · · · » 175 -di nuda proprietà per l'usufrutto: Rev. Iovino Nicola fu Antonio.

Cons. 5 490622 per la proprieth: Germanini Aldo fu Giovanni, domic, in Domo-solo certificato dossola (Novara) . .
. . .

.
. .

. . . » 1.000 -di nuda proprietà per l'usufrutto: Colombo Giovannina fu Antonio, vedova di Ger-manini Giovanni, domic. in Domodossola (Noviira) .

3.50 446965 per la proprietà: Turina Chiara fu Achille, moglie di Bertolero,solo certificato domic, in Torino
. .

. .
. .

, a (20 -di nuda proprietà per l'usufrutto: Calvetti Rosa fu Domenico, vedova di TurinaAchille, domic, in Torino.

4.50 o 280 Opera Pia Cettine e Dimesse di Cremona
.

. » 33 -
Cons. 5 ° vecchio 1.036.405 per la proprietà: Garmagnano Carlo, Rosa, Olimpia fu Camillo,solo certificato minori, sotto la p. p. della madre Arnoldi Teresa fu Luigi,di nuda proprietà domic. in Torino

·
·

• 50 -
per l'usufrutto: Arnoldi Teresa fu Luigi, vedova di GarmagnanoCamillo.

s 1.036.407 per la proprieth: Intestata como la proprietà precedente . - = 310 --solo certificato per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.di nuda proprietà

Cons. 5 % 311192 Di Lello Angelonicola fu Domenicangelo, domic. in Villa Santa 85 -Maria (Chieti) - ipotecata . , , , , , , , , y

2
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZ10N1 condita annua

debito iscrizione di ciascuna
asorizione

3.50 % 377753 Campodonico Emilia fu Giovanni, minore, sotto la p. p. della
madre Lanata Maria, domie, in Lavagna (Genova; . . . » 35 -

Cons. 50£ 367019 Tonielli Giuseppe fu Giovanni - vincolata
. . .

30 -

3.50% 260708 Seconda Coadintoria Curata clella Parrocchia di Santa Vittoria
detta volgarmente Canoniento D. Luigi l\larrangeli in Car-
soli (Aquila; . . . . .

. . .
» 35 -

a 272320 Seconda Coadiutoria Curata della Parrocchia di Santa \ittoria
in Carsoli (Aquila) . . » 3, 50

3.50 gle (1902) 11781 Intestata come la precedente . . . . . . . . . » 3, 50

Cons. 5 7, 268478 Castellari Silvestro di Agostino, domie. in Genova - ipotecata . » 1.000 -

3.50 % 793658 Giordano Raffaele di Salvatore, domic. in Palermo - ipotecata . > 129, 50

ans. 5 25583 Rini Gaspare di Autonio, doluic. in Molo de Calvi (Bergamo) . • 20 -
Polizza combattenti

Roma, 30 aprile 1931 - Anno IX
ll direttore generale: ConsoccA.

(3102)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Domanda di tramutamento di certificato consolidato 5 N• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
(1a puboucazionel. Avviso n. s. DEL REGNO D'ITALIA

E stato chiesto il tramutamento al portatore del certificato con-

solidato 5% n. 81111 di L. 60 intestato a Lopresti Alfonso fu Giuseppe
domiciliato in New-York

Essendo detto certiliento mancante del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali GN e .;a pagina del certificato stesso) si dittida chiun-

que possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi rialla data della
prima pubblicazione riel presente avviso nella Gazzetta f//ficiale del
Regno. sonza che siano sinte notificate opposizioni, si procedern alla
chiesta operazione ai sensi dHl'art. 169 del vigente regolamento sul
Debito pubblico approvato con R. lecreto 19 febbraio 1911, n. 208.

Roma, addi 31 agosto 1931 Anno IX

ll direttore generale : Cunliocci
(6617)

Bando di concorso

per l'assunzione di funzionari di concetto nei gradi VII ed Vlll.

IL PRESIDENTE

DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

Visto 11 R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285. Convertlo nella
legge 1 dicembre 1929, n. 2238;

Visto il regolarnento suÌ funzionamento interno dell'Istituto ren-

trale di statistica. e sullo stato giuridico ed economico del personale
da esso dipendente, approvato con decreto del Capo del Governo in
data 15 gennaio 1930-VIll, modificato all'art. 12 con decreto del Capo
del Governo in data 22 giugno 1931;

Notifica:

MINISTERO DELL'INTERNO
Art. 1.

Ordinanza di sanità marittima n. 6 del 1931 contro la peste
per le provenienze da Barcellona.

In seguito alla comparsa di manifestazioni di poste bubbonica in
Barcellona (Spa un ed in confonnità delle prescrizioni della Con-
venanne samtaria internazionale Urmata n l'origi il 21 giugno 109G
10 prevenienze dal porto di Harrollona, on ordinanza di sanità ma-

vilinia n. 6 in data ndierna sono sottoposte alle misure profilattiche
contro la peste pre rhte lalla onlinanza di sanitil marittima n. 1
del 12 Jennaio 1%U

Sono indetti i seguenti sei concorsi por titoli per l'ammissione
fra i funzionari riella categoria di concett a nell'amministrazione ciel-
l'Istituto centrale di statistica in Holua. Ad essi potranno prendere
parte i laureati, indicati per ciascun gruppo, aventi i requisiti di
cui agli articoli seguenti:

Gruppo a per laurenti in giurisprudenza, oppure laureati in
scienze economiche, commerciali, politiche, sociali o discipline equi-
pollenti:

Concorso n. 1: per due posti di sottocapo reparto (grado VII).
Concorso n. 2: per due posti di capo ulticio (grado VIIl).

p. LL illinistro: BASILE. GFDPPO 0) per lantPali În IDCdicina C SCÍCUZC naturali:

(6611) Concorso n. 3: per un posto di sollocapo reparto (grado VII).
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Gruppo c) per laureati in agraria:
Concorso n. 4: per un posto di sottocapo reparto (grado VII).
Concorso n. 5: per un posto di capo ufficio (grado VIII).

Gruppo d) per laureati in matematica, o in matematica e fisica,
o in matematica attuariale e statistica:

Concorso n. 6: per un posto di capo ufficio (grado VIII)

I concorsi sono distinti. Per ogni gruppo e per ogni grado sa-
ralmo fatte separate graduatorie. I posti che non venissero eventual-
mente conferiti ad un dato gruppo di laureati potranno essere asse-

gnati a laureati di altro gruppo, secondo quanto dispone l'art. 12,
lettera c), del presente bando.

Art. 2.

L'assunzione del vincitori del concorso è soggetta all'accettazione
di tutte le norme stabilite nel regolainento interno, approvato con

decreto del Capo del Governo in data 15 gennaio 1930-VIII, modifleato
all'art. 42 con decreto del Capo del Governo in data 22 giugno 1931-IX.

Coloro che desiderino concorrere potranno procurarsi copia del
detto regolamento presso l'Istituto centrale di statistica in Roma,
via Santa Susanna n. 17, ed ove risiedano fuori di Roma, potranno
richiedere che ne sia loro spedito un esemplare.

I vincitori del concorso verranno assunti con un contratto di
impiego della durata di tre o cinque anni, a loro scelta, rinnovabile
secondo le norme del regolamento interno.

11 primo anno di servizio sarà considerato come anno di prova.

Art. 3.

Al vincitori del concorso dal giorno dell'assunzione in servizio
indicato nel relativo contratto d'impiego verrà corrisposto uno sti-
pendio anuuo di f .

26.400 lorde se sottocapi reparto e di L. 20.416 lorde
so capi d'ufficio, variabili, in conformità delle disposizioni del rego-
lamento interno, in corrispondenza delle variazioni, in più od in
meno, che future disposizioni potessero eventualmente portare agli
stipendi iniziali dei corrispondenti gradi del personale delle Ammi-
nistrazioni statali.

Gli stipendi come sopra indicati in L. 26.400 lorde e 20.416 lorde,
sono già depurati dalla ritenuta del 12 % di cui al It decreto-legge
20 novembre 1930-IX, n 1101.

Nella determinazione degli stipendi si terrà conto, in parte, degli
assegni che i vincitori del concorso eventualmente godessero por
pensione o ad altro titolo a carico dello Stato o di altri Enti pub-
blici, in obbedienza a quanto o prescritto dall'art. 92 del regolamento
interno dell'Istituto.

Art. 4.

Al concorso non potranno partecipare no i funzionari a contratto,
ni quelli dei ruoli transitori che fanno giù parte del personale del-
l'Istituto.

Art. 5.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno far

pervenire all'Istituto centrale di statistica - Ufficio concorsi - Roma,
non oltre il 15 noventbre 1931, una domanda redatta in carta da bollo
da lire tre in conformità del modello (allegato 1) annesso al presente
hando. Nella domanda dovrà essere specificato il gruppo ed il con-
corso di cui all'art L a cui il candidato intenda presentarsi. La do
manda dovrA essere correduta dai seguenti documenti in forma au-

tentica e debitamente legalizzati:
10 certificato di nascita dal quale risulti una età non inferiore

ai 25 anni compiuti e non superiore af 40 Rompiuti al 15 novem-
bre 1931;

20 certificato rilasciato dalla competente autorità. di data non

anteriore a tre mesi dalla data di invio della domanda attestante

che il candidato è cittadino italiano col godimento dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente bando

di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali tale equi-
parazione sin riconosciuta in virtù di decreto Reale;

30 certifleato negativo del casellario giudiziario, di data non

anteriore a tre mesi, dalla data di invio dei documenti;
46 certificato di huona condotta morale, civile e politica, rila

sciato dal podestá del Comune in cui il candidato ha il suo domicilio
e la sua residenza, di data non anteriore a tre mesi come sopra;

50 certiflcato di stato di famiglia di data non anteriore a tre

mesi come sopra;
60 certilleato medico legalizzato, di data non anteriore a tre

inesi come sopra, comprovante 10 sana e robusta costituzione fisica,
nonchè la _itmnunità da difetti ou imperfezioni che possano influire

sul rendimento del servizio presso l'Istituto.

Indipendentemente dal certificato di cui al presente numero, l'Isti-
tuto farà eseguire gli opportuni accertamenti da uno o più medici di
sua fiducia;

76 certificato di esito di leva, o stato di servizio, oppure foglio
di congedo illimitato dal servizio militare, con la dichiarazione di
aver Servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma;

So fotografia di data recente con la firma del candidato auten-
ticata da un pubblico ufficio a ciò autorizzato;

9° diploma originale o copia autentica della laurea, rilasciato
da una Università o da un Istituto superiore;

10° certif\rato che indichi i punti riportati nell'esame generale
di laurea e quelli riportati negli esami speciali;

11° documenti che comprovino il possesso dei titoli specifici di
cui al successivo art. 7;

12° documenti che dimostrino il possesso dei requisiti i quali a
norma dell'art. 44 del regolamento interno dell'Istituto, conferiscano
eventualmente ai candidati er combattenti o decorati al valore od
invalidi di guerra o divenuti invalidi per la causa nazionale, diritti
preferenziali per l'ammissione agli impieghi;

136 certificati e documenti che comprovino il possesso dei titoli
aggiuntivi di cui al successivo art. 8;

14° elenco in ordine cronologico dello svolgimento della propria
attività, culturale e professionale, che trovi riscontro nei documenti
presentati.
I documenti debbono essere regolati rispetto alle vigenti disposi-

zioni in materia di legalizzazione delle firme.
Qualora i candidati siano, alla data della domanda, impiegati

presso altre Amministrazioni di Stato, autarchiche, parastatall o pri-
vate, dovranno indicarlo nella domanda, specificando il grado e le
funzioni che rivestono.

Art. 6.

La data di presentazione delle domande di ammissione al con-
corso è stabilita dal bollo a data, apposto su di esse dal competente
ufficio dell'Istituto.

Per le domande presentate a mano l'ufficio stesso rilascerà ri-
cevuta.

Per le domande arrivate a mezzo posta si avrà per data certa
ed utile della presentazione, ad ogni effetto, quella risultante dal
bollo postale di invio in raccomandazione.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati che non abbiano
presentato nei termini prescritti la domanda all'Istituto, o all'ufficio
postale « Raccomandate » e quelli che, pur avendo presentata tempe-
stivamente la domanda, non abbiano prodotti, o a corredo di essa,
o successivamente, purchè non oltre il giorno 15 novembre 1931, tutti
i documenti prescritti.

La mancata presentazione entro il predetto termine anche di un
solo documento sarà motivo insanabile di esclusione; lo stesso effetto
avrà la presentazione di uno o più documenti irregolari per la forma
o rispetto alle disposizioni sulla legalizzazione delle fìrme.

Ai candidati non ammessi ed a quelli che non abbiano vinto il
concorso saranno restituiti, a richiesta, i documenti presentati,
mentre la domanda di ammissione rimarrà agli atti dell'Istituto.

Art. 7.

I candidati, quali titoli specifici potranno presentare:
a) tutti quei documenti, certineati, rapporti, ecc. che possano

comprovare 11 possesso di titoli statistici od amministrafivi loro rila-
sciati da autorità o da Anuninistrazioni statali, parastatali, da enti
pubblici, associazioni corporative e sindacali o da amministrazioni

private;
b) i titoli di studio, culturali e scientifici, conseguiti durante

la carriera professionaÌe;
c) copia di pubblicazioni, opere e memorie di carattere stati-

stico, economico o politico, giuridico, agrario, matematico, ilsico e

sanitario fatte dal candidato (possibilmente in duplice copia).

Art. 8.

Saranno titoli aggiuntivi:
a) la perfetta conoscenza di lingue estere;
b) il possesso del diploma rilasciato dalle Scuolo di statistica

istituite con R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2372, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 522;

c) il servizio prestato dal candidato presso un officio di stati-
stica statale, parastatale, corporativo, provinciale o di Comuni con

più di 100.000 abitanti. 11 candidato dovrù, inobre, provare di avere
disimpegnato lodevolmente le mansioni di caraucro statistico con

doeurnenti rilasciati dalle competenti autorità da cui il candidato
dipendeva o dipende.

Tali documenti dovranno specificare i servizi effettivamente pre-
stati e contenere un preciso giudizio da parte delle autorità, enti 0
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persone che li hanno rilasciati, sulla qualità e sulle attitudini tec-
niche del candidato, affinchè la Commissione giudicatrice possa avere
elementi sufficientemente esatti per giudicare della bontà e della im-

portanza di tali servizi.

Art. 9.

I candidati che dichiarino nella domanda di avere perfetta cono-
scenza delle lingue estere saranno ammessi a due distinte prove:
una scritta ed una orale per ciascuna lingua, prove che avranno

luogo nella località, nei giorni e nelle ore che saranno comunicati

tempestivamente ai candidati:
Prova scrilla (per ogni lingua) - breve componimento (durata

massima ore tre).
Prova orale (per ogni lingua) - lettura e breve conversazione

per la durata massima di venti minuti.
Non saranno ammessi alla prova orale quei candidati che allo

scritto abbiano riportato una votazione inferiore agli 8/10.

Art. 10.

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal presidente del-

l'Istituto centrale di statistica, e sarà da lui presieduta oppure, in

sua vece, da un membro del Consiglio superiore di statistica da lui

delegato, e sarà costituita da quattro membri, di cui uno scelto fra

i direttori generali dell'Istituto e tre fra altre persone competenti da
nominarsi dal presidente dell'Istituto.

La Commissione potrà aggregarsi con voto consultivo uno o più
membri che ritenesse necessari per i suoi lavori, e per l'esame facol-
tativo di lingue estere.

Le funzioni di segretario della Commissione, saranno disimpe-
gnate da un funzionario di concetto dell'Istituto di grado non infe-
riore al VII,

cui o detto all'art. 11 e della località ove essa avrà luogo, oltre le
modalità, per gli interessati, delle prove di lingue estere di cui è

detto all'art. 9.
La mancata presenza del candidato alla discussione orale - per

qualsiasi motivo - porta alla sua esclusione dal concorso.
La mancata presenza - per qualsiasi motivo - agli esami di

lingue tanto scritti che orali porta alla esclusione del candidato da

tali prove.
Salvo casi di comprovata gravità, la visita medica dovrà avere

luogo nei giorni e nelle località che saranno indicate. In caso con-

trario si intenderù che 11 concorrente abbia rinunciato al concorso.

Art. 14.

L'Istituto si riserva di chiamare in servizio i vincitori del con-

corso, a misura del bisogno ed in ogni modo non oltre il 1° dicem-

bre 1932.
Il vincitore del concorso che senza giustificato motivo non assuma

servizio entro il termine stabilito dall'Istituto, sarà senz'altro con-

siderato come rinunciante alla nomina.
I candidati idonei che venissero classificati dopo il numero dei

posti stabiliti dall'art. 1, potranno essere assunti in servizio entro
11 30 giugno 1933, qualora si rendano disponibili posti e l'Istituto, a
suo insindacabile giudizio, ne ravvisi la necessità, senza però che ciò
costituisca alcun diritto da parte loro. In caso di chiamata in ser-

vizio saranno tenuti a ripresentare i documenti che verranno loro
richiesti.

Roma, addi lo settembre 1931 Anno IX,

Il presidente dell'Islituto centrale di statistica.
CORIMDO GINI.

Art. 11. ALLEGATO I.

La Commissione giudicatrice dopo la scelta dei candidati che per
i loro titoli siano ritenuti meritevoli di considerazione, si riserva di
invitare i candidati stessi ad una discussione orale, di durata non

inferiore a 15 minuti e non superiore ai 30 minuti, su argomenti che
abbiano relazione con i titoli da essi presentati al concorso e con le

mansioni che essi saranno chiamati ad esercitare.

Art. 12.

A) Per la valutazione dei titoli di cui agli articoli 5 e 7 e della

discusslone di cui all'art. 11, ogni commissario disporrà di 10 punti
che sommati insieme costituiranno il punto di idoneità di ciascun

candidato.
B) Saranno dichiarati idonei quei candidati che nella valutazione

complessiva dei suddetti titoli avranno riportato non meno di 40/50
dei punti di cui dispone collegialmente la Commissione esaminatrice.

C) Per la valutazione dei titoli aggiuntivi di cui è detto all'art. 8

ogni commissario disporrà det seguenti punti:
a) di un punto per ogni lingua perfettamente conosciuta; con

un massimo di tre punti per il candidato che conosca perfettamente
tre o più lingue;

b) di tre punti per il possesso del diploma di statistica;
c) di tre punti per i servizi prestati lodevolmente presso altri

uffici di cui alla lettera c) dell'art. 8 del bando.

D) I candidati risultati idonei saranno, dalla Commissione, elen-
cati in apposite graduatorie separate, una per ogni concorso. I punti
attribuiti a ciascun candidato saranno costituiti dal punto di idoneità
a cui si aggiungerà la somma dei punti eventualmente conferitigli
nella valutazione dei titoli aggiuntivi di cui ò sopra detto.

E) La Commissione, come è detto nell'ultimo capoverso dell'art. I
potrà perð, con suo insindacabile giudizio, rimpiazzare i posti restati
scoperti in qualche concorso, assegnandoli ad altri candidati risultati
idonei negli altri, fermo restando il numero complessivo degli otto
posti messi a concorso.

F) Saranno proclamati vincitori del concorso coloro che, eleneatt
nelle graduatorie finali, risulteranno compresi nel numero di posti
stabiliti per ogni singolo concorso o che, ai sensi del disposto del
precedente capoverso, vi fossero stati aggiunti.

Art. 13.

L'Istituto centrale di statistica si riserva il diritto di escludere dal
concorso, con giudizio inoppugnabile ed insindacabile, qualsiasi can-
didato.

I candidati ammessi al concorso riceveranno, a mezzo lettera
raccomandata, comunicazione del giorno in cui dovrà effettuarsi la
yisita medica ed il giorno stabilito per la eventuale discussione di

MODELLO DELLA DOMANDA

Alla Presidenza dell'Istituto centrale di statistica

ROMA - Via S. Susanna n. 17.

Io sottoscritto (cognome e nome) .

(paternità) . . . .
. . (luogo e data di nascita) . .

presa conoscenza del bando di concorso in data 16 settembre 1931-IX

per . . . . posti di (1) . .
.
. .

,
fra laureati in

. .

(gruppo . .

nonché del regolamento interno dell'Istituto centrale di statistica di
cui all'art. 2 del bando suddetto, domando di partecipare al detto

concorso, dichiarando di accettare tutte le condizioni contenute nel
bando stesso e nel detto regolamento.

Allego alla presente i prescritti documenti, come da elenco in
calce.

Dichiaro di avere perfetta conoscenza delle lingue . , , , , ,

Firma (casato e nome per esteso)
(llocalità, giorno, mese, anno)

. . . . . . . . . (indirit:0 preciso) . . . . . (3)
(data) . . . . , , .

Segue:
Distinta (in duplice copia) dei documenti allegati alla presente

domanda:

(1) Indicare se si concorre per sottocapo reparto oppure per capo
ufficio.

(2) Per coloro che intendano partecipare all'esame facoltativo di
lingue.

(3) Scrivere chiaramente l'indirizzo (ogni variazione di recapito
dovrà essere segnalata tempestivamente all'Istituto).
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